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Presentazione giornalino 
 
 

Durante la preparazione di questo primo numero di ñSenza pensieriò mi sono resa conto della mole di lavoro necessaria per realizzare 

qualcosa di apparentemente tanto semplice. Tuttavia, mi sono sentita molto fiera e orgogliosa nel veder crescere il giornalino passo 

dopo passo: nonostante gli sforzi e la fatica, ho scoperto quanto sia appagante far parte di un progetto; ho sperimentato quanto sia 

importante lavorare con gli altri per un unico obiettivo; ho verificato lôimportanza di avere (e far parte) di una squadra forte.  

 In questi giorni mi sono sentita chiedere un poô ironicamente: ñMa perch® tanti sforzi per il giornalino della scuola? Alla fine 

sono in pochi a leggerlo attentamenteò. Ho riflettuto: innanzitutto sono convinta che ñSenza pensieriò sia, ormai, diventato un piccolo 

punto di riferimento per tanti e venga letto con attenzione da molti. Ho, inoltre, capito che questa esperienza servirà anche a noi della 

redazione, per crescere, maturare e metterci alla prova. I nostri lettori saranno la nostra ricompensa e gratificazione; nel frattempo la 

redazione avrà fatto una grande esperienza: ci saremo messi in gioco e avremo fatto sentire la voce nostra e quella di tutti gli studenti.  

 Quella in cui viviamo è una società individualista che, spesso, non lascia spazio alle idee dei giovani. La maggior parte degli 

adulti tende a sottovalutare le nostre idee e a lasciarci da parte pur definendoci in modo un poô ipocrita ñil futuroò. 

Pensateci: ¯ allôinterno della scuola, anche se non solo, che noi giovani possiamo iniziare a muovere qualche passo in avanti per cre-

scere e diventare maturi e responsabili. Conosciamo lo stress scolastico, gli impegni e le scadenze, lôimportanza dellôorganizzazione, 

ma più di tutto dobbiamo capire quanto è importante farci ascoltare e far valere le nostre idee. 

 Ecco: il giornalino scolastico è uno dei tanti mezzi per farci conoscere, per far emergere le nostre ricchezze e capacità, per far 

comprendere ciò che pensiamo agli adulti. Noi, che siamo il loro futuro.  Ed ora voglio solo augurarvi buona lettura sfogliando il frut-

to di tanto lavoro di tutta la redazione e invitarvi ad unirvi alla squadra! 

 

Alice Mutti  

Benvenuti!  

Buon anno scolastico  2011 - 12  
 

 

 

Anche questôanno viene pubblicato ñSenza Pensieriò, il notiziario degli studenti della scuola,  che racconta il Romero, che fa cono-

scere le attività, le iniziative più significative che vi si svolgono, ma che  fa conoscere anche ciò che piace, che interessa agli studenti 

che lo frequentano. Ringrazio per questo il nuovo Comitato di Redazione e la nuova direttrice, Alice Mutti, che si è assunta questo 

incarico, oltre al prof. Ravasio, punto di riferimento importante per questa attività. 

 Auguro un buon anno a tutti (anche se le lezioni sono  iniziate ormai da un paio di mesi), agli Studenti e ai loro Genitori, ai 

Docenti, al Personale di Segreteria, ai Tecnici e ai Collaboratori Scolastici. La collaborazione di tutti è preziosa perché ognuno di noi  

possa vivere un anno scolastico in modo costruttivo, formativo e sereno. 

 La famiglia del ROMERO continua a crescere, questo anno abbiamo quasi raggiunto i 1200 studenti, 111 docenti e 30 compo-

nenti del personale ATA. Lôinizio dellôanno scolastico ¯ stato un poô pi½ faticoso degli scorsi anni,  perch® le nomine dei docenti so-

no slittate di circa 15 giorni e quindi sono state effettuate alla vigilia del primo giorno di scuola e nei primi giorni di lezione, ma in 

poco tempo la situazione si è normalizzata. 

 Invito tutti gli studenti a impegnarsi sin dallôinizio dellôanno e a non rimandare lo studio, perch® poi spesso ¯ difficile recupera-

re. Lôimpegno quotidiano permette di lavorare con serenit¨ e di non avere rimpianti a fine anno scolastico. Un anno passa in fretta e 

per chi ha lavorato con impegno, la soddisfazione a fine anno è grande.  In questi giorni ho firmato parecchie pagelle richieste dagli 

studenti per avere la borsa di studio. Eô stato con grande soddisfazione e ammirazione nei confronti di questi studenti poter constatare 

come tanti alunni hanno ottenuto la media dellôotto e anche di pi½. Mi complimento con loro e li invito a continuare con questi risul-

tati e con lo stesso impegno. Chi fa un poô fatica utilizzi tutti gli strumenti e le opportunit¨ che la scuola mette a disposizione per sta-

re al passo con la classe. 

 Invito tutti gli studenti, in modo particolare i rappresentanti di classe, a creare un clima di serenità e collaborazione allôinterno 

della propria classe; lavorare in un ambiente sereno sicuramente rende più piacevole la frequenza  e favorisce il successo scolastico. 

Di nuovo Buon Anno scolastico a tutti 

                                                                                                                                                                      

                                                                                                                                                                      Il Preside Angelo Savoldelli 
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Re- imparare a scrivere 
 

Anche questôanno allôIstituto Romero di Albino e allôIstituto Amaldi di Alzano ¯ stato  

proposto il progetto ñPresente Prossimoò: il festival dei narratori italiani organizzato  

dalla provincia di Bergamo con la collaborazione di alcune biblioteche locali. 

Lôiniziativa si articola in due parti: innanzitutto ci sar¨ lôopportunit¨, per le classi che  

aderiranno, di partecipare ad incontri con scrittori contemporanei; seguirà un corso di  

scrittura creativa con il celebre scrittore Raul Montanari, originario di Castro in provincia  

di Bergamo. 

Trenta ragazzi, 15 provenienti dallôIstituto Amaldi di Alzano e 15 dallôIstituto Romero,  

parteciperanno al corso tenuto personalmente dal famoso scrittore. 

Il corso, articolato in sei incontri di due dôore ciascuno, si terr¨ il sabato pomeriggio alla  

biblioteca comunale di Nembro: Montanari presenterà le diverse tecniche di scrittura con  

lo scopo di aiutare i ragazzi a produrre un proprio testo che verrà successivamente  

pubblicato. Nomi illustri come Gabriella Kuruvilla, Alessandro Pernisotto e tanti altri  

saranno ospiti nei due Istituti: gli autori risponderanno e dialogheranno con gli studenti  

sui loro romanzi ed interessi culturali. 

Eô prevista anche una serata aperta a tutti durante la quale sar¨ possibile partecipare ai cosiddetti ñmatch letterariò: i diversi autori si 

sfideranno  illustrando le caratteristiche, positive o negative, de ñIl Pinocchioò di Collodi. 

Questo ¯ un progetto al quale ho avuto lôopportunit¨ di partecipare lo scorso anno: entrare nei panni di uno scrittore e vedere 

poi pubblicato un mio scritto è stata una soddisfazione incredibile.  

Ĉ stata unôoccasione che mi ha permesso di re-imparare a scrivere! Consiglio a tutti di parteciparvi!! 
                                                                                                                                                                                         Eleonora Frana 

Scrittura creativa  

Bergamo Scienza  

ñRomero in ariaò, Bergamoscienza 2011. 
 

Cosa abbiamo fatto: 

Lo scorso anno scolastico abbiamo ideato e realizzato esperienze di fisica, chimica, biologia aventi come denominatore comune 

lôaria. A settembre abbiamo allestito alcune delle esperienze suddivise in tre laboratori: dopo un corso di formazione per ñguide 

scientificheò tenuto da un formatore professionista, abbiamo accolto le classi (elementari e medie) in visita per lôintera durata della 

manifestazione (10 mattinate per le scuole più due sabati pomeriggio per i privati). 

I tre percorsi sono stati strutturati applicando la metodologia dellôapprendere giocando. Nessuna pretesa di trasmettere contenuti spe-

cifici delle singole discipline bensì quella di suscitare interesse e curiosità nei piccoli spettatori.  

 

I numeri:  

Sei le classi del Romero coinvolte nellôorganizzazione e gestione dei laboratori. La 5L per il laboratorio di fisica, 4S e 4T per quello 

di biologia, 4L, 4M, 4N, per il laboratorio di chimica. Circa 150 studenti si sono alternati nel ruolo di guida durante le due settimane 

di apertura; quattro docenti e un assistente tecnico coinvolti. Nei 10 giorni di apertura ben 41 classi hanno seguito i laboratori per un 

totale di circa 1200 studenti appartenenti a istituti comprensivi della provincia: Caravaggio, Bonate, Gazzaniga, Corsta Volpino, Al-

bino, Bergamo, Mozzo, Colzate, é 

 

Considerazioni: 

Per fare un quadro oggettivo dei risultati raggiunti dovremmo confrontare le opinioni di tutte le componenti coinvolte: docenti, guide 

e alunni. Non potendolo fare, proviamo comunque, come docenti, a esprimere alcune riflessioni di carattere generale rispetto al coin-

volgimento dei nostri allievi: 

1. è stata una bella sfida proporre a studenti del liceo socio psico pedagogico e linguistico la guida dei laboratori aperti al pubblico 

(scolaresche e privati). Eô noto il non ñcompleto trasportoò verso le discipline scientifiche di molti nostri allievi! 

2. proporre esperimenti scientifici a bambini di et¨ compresa tra 6 e 13 anni, ha richiesto unôattenzione pedagogica non indifferente; 

alto è stato lo sforzo messo in atto dalle allieve in veste di guide nel cercare il modo migliore per presentare gli esperimenti evitando 

di ñscadereò nella classica ñesposizione stile interrogazioneò che avrebbe annoiato i giovani spettatori; 

3. i nostri allievi hanno necessariamente messo in atto capacit¨ e competenze nuove sia nellôallestimento che nella conduzione dei 

laboratori: tenere un gruppo di bambini per 90 minuti dentro un percorso di apprendimento richiede indubbiamente conoscenze, ca-

pacità e competenze; 

4. ¯ stata sperimentata una forma nuova di trasmissione/acquisizione dei contenuti, molto centrata sullôesperimento e con una finali-

t¨ aggiuntiva: lôallestimento dei laboratori; 

5.   le valutazioni (interrogazioni e verifiche scritte) sono diventate passaggi intermedi e non ultimi; côera anche lôesposizione dei 

concetti ai bambini come traguardo finale e obiettivo della preparazione. 
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Un sentito ringraziamento va a quanti hanno creduto nel progetto ñRomero in ariaò, allôassociazione Bergamoscienza e in particolare 

a Raffaella Ravasio e Sergio Pizzigalli, al dirigente scolastico Angelo Savoldelli e al Dsga Angela Bruno; ai docenti dei consigli di 

classe coinvolti che hanno ñsostenutoò per ben due settimane lôassenza quotidiana di cinque studenti per classe; allôassistente tecnico 

che ha seguito la manifestazione con competenza e spirito di dedizione, ai collaboratori; a Marco Testa prezioso formatore che ha 

messo sulla ñretta viaò le nostre guide. 

I docenti organizzatori. 

                                                                                                                                          Proff.ri Cavagna, Manara, Marchesi, Riva 

Come è stata accolta nella tua classe la proposta di partecipare a  

Bergamo Scienza?    
Laura Fantoni  4 N (laboratorio di chimica): Con entusiasmo: era un modo per metterci alla 

prova, per presentare ai pi½ piccoli ci¸ che avevamo imparato. Eravamo un poô agitate, ma 

vedere la curiosit¨ e lôinteresse di questi ragazzi ci ha messo a nostro agio. 

 

Arianna Nicoli di 4 T (laboratorio di biologia): Allôinizio con molto entusiasmo; poi, con  

l'avvicinarsi della data fatidica, lo slancio iniziale si ¯ un poô affievolito: nessuna di noi si  

sentiva veramente in grado di fare da giuda in un laboratorio. Alla fine, però, siamo state tutte 

molto contente. 

 

Chiara Santinelli di 5^L (laboratorio di fisica): Con molto entusiasmo. Ci è sembrata una 

splendida opportunità per mettere in pratica le competenze teoriche acquisite in discipline  

come pedagogia e fisica. 

 

 

 

 

 

    

   Cosa ti aspettavi dal progetto? 
    L.F  Un approccio con i bambini semplice e collaborativo: speravo che i  

    nostri esperimenti suscitassero in loro spirito d'iniziativa e creativit¨ e 

    che noi potessimo fare bella figura.  

                                                                                   

   A.N Sinceramente non avevo molte aspettative: era la prima volta che  

   partecipavo e non avevo proprio idea di come sarebbe stato; avevo solo  

   molti timori. 

 

    C.S Lôho vissuto come un'opportunit¨ per mettermi in gioco e  

    sperimentare qualcosa di nuovo. 

 

 

 

 

Aspettative realizzate? 
L.F  S³: i bambini hanno interagito con noi con grande entusiasmo e  

divertendosi molto. Sicuramente hanno appreso cose nuove! 

 

A.N S³. Posso dire, sicuramente, che i timori se ne sono andati! 

 

C.S Ĉ stata veramente un'esperienza molto utile per i miei studi; ho  

provato grande soddisfazione nel mostrare alle classi che sono venute il  

nostro laboratorio, gli oggetti costruiti da noi, gli esperimenti realizzati,  

frutto di un anno di lavoro.  

 

 

       Interviste  
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Come è stato fare da giuda ai bambini? 
L.F  Inizialmente ero preoccupata: temevo che gli esperimenti non avessero successo 

o che non potessero affascinare i ragazzi; poi è andato tutto bene e ci siamo divertite 

pure noi a spiegare. 

 

A.N Insegnare ad altri, soprattutto a bambini, non ¯ stato affatto facile: ho compreso 

davvero le difficoltà del lavoro di insegnante e ho capito che non fa per me.. 

 

C.S L'impatto ¯ stato forte! Nonostante le belle lezioni seguite per diventare un 

ñbuon animatoreò, tenute da Marco Testa (un vero esperto in materia di guide scienti-

fiche), prima di iniziare eravamo tutte molto agitate. Ma i bambini sono riusciti a 

farci sentire subito a nostro agio e le spiegazioni scorrevano senza problemi. 

 

Consiglieresti ai professori di riproporre ad altre classi queste attività? 
L.F  Assolutamente s³! Serve a mettere in pratica ci¸ che si studia, a vederlo realizzato, a confrontarsi con gli altri e a mettersi in 

gioco. Ha, un poô, una funzione di piccolo stage. Mi ¯ piaciuto molto! 

 

A.N S³. E per vari motivi: insegnando si impara sempre qualcosa di nuovo; ¯ unôesperienza che ti avvicina molto di pi½ al mondo 

dell'insegnamento; è  molto utile per noi studenti che ogni giorno abbiamo a che fare con i professori; interpretare per una volta que-

sta parte ti avvicina un po' a loro, ti fa capire il motivo di tanti loro comportamenti che, magari, prima criticavi. Solo stando 

ñdallôaltra parteò capisci quanto sia snervante il chiasso durante la lezione. Ma i bambini sono davvero simpatici: per quanto sia dif-

ficile spiegare loro determinati contenuti, una volta che li hanno appresi ti danno molta soddisfazione. 

 

C.S Lo consiglio vivamente! Ĉ unôattivit¨ unica che permette a noi alunni di testare sul campo ci¸ che di solito apprendiamo solo 

sui libri; ¯ unôesperienza che ci fa comprendere appieno i contenuti teorici che studiamo. 

Sara Epis e Marco Chitò 

        LôIncontro con Roberto Natale 

  
 

ñTutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, 

lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione. La stampa non può essere soggetta ad 

autorizzazioni o censureò (art. 21 della Costituzione Italiana) 

 

Il giorno 7 Novembre si è tenuto, dalle 10.00 alle 12.00 nella Sala Consiliare del 

Comune di Albino, un importante incontro con Roberto Natale, presidente della 

Federazione Nazionale della Stampa Italiana (FNSI) dal 2007. 

Il punto cardine del convegno ¯ stato il tema ñcostruire cittadinanzaò, che ¯ stato 

discusso insieme ad alcune delle classi dellôISIS ñO. Romeroò di Albino e 

dellôIPSSAR ñA. Sonzogniò di Nembro. 

 

 

Il relatore ha trattato, innanzitutto, dellôimportanza della libert¨ di stampa e di espressione. Roberto ha citato testualmente lôarticolo 

21 della nostra costituzione e ha chiarito che solo con la libera circolazione delle idee pu¸ formarsi unôopinione pubblica libera: que-

sta, ñinsieme al riconoscimento della pari dignit¨ degli individui e dei loro diritti fondamentali ¯ il perno fondamentale di una  

democraziaò. 

Dalla libert¨ di stampa il Roberto Natale ¯ passato poi alla libert¨ dô informazione, analizzando anche temi scottanti di attualità come 

la ñlegge Bavaglioò contro la quale i giornalisti si sono fortemente battuti al fine di garantire una pluralit¨ e correttezza 

dôinformazione. 

E ancora ha parlato del modo con cui le notizie vengono presentate al pubblico, della loro spettacolarizzazione, dei delitti che diven-

tano oggetto di dibattito e di discussione quasi come delle soap opera, dei Social Network e di internet come canali dôinformazione 

sempre più diffusi. 

Il giornalista si ¯ poi soffermato sui telegiornali per i giovani e sulle ñsoft newsò(letteralmente notizie leggere) che questi trasmetto-

no. ñQuesto tipo di informazione - spiega Roberto con tono acceso - costituisce poca o nessuna cittadinanza, ed è grave che in una 

società come la nostra certi telegiornali propongano notizie senza alcuna rilevanza sociale solo a fini di guadagno in termini di auditel 

(ascolti), [..] Ed ¯ ancora pi½ grave che a questo tipo di critiche i direttori di alcuni tg rispondano che le cosiddette ñsoft newsò sono 

delle caramelle di cui si devono servire per far digerire informazioni pi½ pesanti ed impegnate.ò  

 

Ci¸ che di preminente ¯ emerso da questo incontro ¯ lôimportanza che non solo i media, ma anche il pubblico ha nel processo 

dellôinformazione. Noi giovani in primis dobbiamo conoscere e comprendere i metodi che i mezzi di comunicazione di massa 

utilizzano per evitare di essere ñmanipolatiò ed avere cos³ unôinformazione il pi½ possibile completa e corretta; solo in questo 

modo si costruisce cittadinanza. 
 

Alice Mutti  
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Esperienze inter -culturali  

  Questo non è il solito  
           cinema! 
 
   How many of you have had the chance to see a film in original language at the   

   cinema? 

 

   Thanks to CRTDrils Bergamo (Centro Risorse Territoriale per le Lingue) every 

    first Thursday of the month, from October to March, you can go to Conca Verde  

    Cinema in Bergamo and see five of the most successful films of the last couple  

    of years in English.  

 

    Half an hour before, a native speaker will introduce briefly the movie. 

 

    

The first film was The Kingôs Speech. Russell Lewis gave some useful advice to the public about how to learn and teach a second 

language. 

 

What did he suggest? 

It would be useful for both students and teachers to repeat the exercises shown in the film to become aware of the way in which our 

mouth and vocal cords work. 

 You have to focus on speech mechanics, public speaking, intonation, pronunciation, fluency and self-confidence. When you 

speak a second language, itôs easy to give up if you think everybody else is better than you. For this reason you should have faith in 

what you are saying because you are conveying a concept, even if it is not grammatically correct! 

 Therefore, sing, dance, lay on the floor and breathe, speak with different accents, read saying punctuation loudly as if you 

were an actor. This will help you reading with the correct intonation and breathes and to be much more self- confident, even when 

you are speaking in public. 

 

So the first rule is NEVER GIVE UP, and repeat to yourself, as Bertie did, ñI have a voice!ò  
 
                                                                                                                                                            Sara Epis      

 

                                                    Coro Australiano  

 

 

For the second time with us from Melbourne, Mt Eliza Secondary 

College students will perform ñNed Kelly  ï  a Musical Storyò  

accompanied by our school choir.  

 

ñNed Kelly has been hanged. It is 1880 and in the streets of Mel-

bourne two opposing groups are expressing their  views about the 

hanging ï those who believed Ned was a criminal and those who 

saw him as a heroò. 

 

A great adventure involving action, betrayals, shoot-outs and 

much more, will be performed on  15th December  2011 in the 

Auditorium of Albino, in the morning, and in the Auditorium of 

ITIS ñG. Nattaò in the afternoon. 

 

The company will perform both in Bergamo and Milan. So, what 

are you waiting for? Letôs go and cheer themé Enjoy the show! 
 

Sara Epis 
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          K`tq` Oqdrsh+ hk qhsnqmn c`kkôGnmctq`r 

 

Laura Presti ¯ una studentessa di V M che lôanno scorso ha svolto unôesperienza 

interculturale in Honduras durata un anno. Vediamo, ora che è tornata, cosa ci 

racconta della sua esperienza. 

 

Prima di partire cosa pensavi dellôesperienza che ti aspettava? 
Volevo partire per la curiosit¨ di conoscere un nuovo Paese: lôHonduras. Non sa-

pevo cosa mi aspettasse; non avevo paura, forse anche per il fatto che non avevo 

realizzato che stavo per partire per così tanto tempo. Ho preferito non crearmi  

aspettative troppo alte, anche per non rimanere poi delusa. 

 

 

Quali differenze hai notato tra la cultura Sudamericana e la nostra? 

Innanzitutto nel modo di pensare: loro hanno una mentalità più chiusa e la cultura 

¯ molto influenzata dallôambiente e dalla societ¨ piuttosto povera in cui vivono. 

Anche le relazioni con gli altri sono diverse: le persone sono molto pettegole; ho 

scoperto che essere vittima di pettegolezzo è causa di non pochi problemi. 

 

 

Cosa facevi nel tempo libero? 

Svolgevo i compiti e uscivo spesso, ma sempre in macchina o in gruppo: uscire da 

soli, soprattutto per una ragazza, è molto rischioso. Nella mia città la criminalità 

non era altissima, ma nel resto del Paese è molto diffusa. 

 

 

Come è stato il rientro in Italia? 

Non è stato tanto male, tranne per il fatto che ho impiegato una settimana per ria-

bituarmi al fuso orario e per riprendere la routine quotidiana che a differenza  

dellô Honduras ¯ molto pi½ stressante. 

 

 

Hai avuto difficolt¨ a recuperare lôanno scolastico? 

Ho fatto abbastanza fatica a mettermi in pari col programma che la mia classe aveva svolto durante lôanno in cui sono stata assente; 

ma, nonostante la fatica, ora sono in quinta e ho alle spalle unôesperienza che ritengo molto importante. 

 

 

Sei rimasta in contatto con le persone che hai conosciuto in Honduras? 

Sì, grazie a facebook quasi tutti i giorni mi tengo in contatto con le persone alle quali ero più affezionata. 

 

 

   Consiglieresti questa esperienza? 

   S³: ¯ unôesperienza che aiuta a crescere e a capire che non esiste solo lôItalia.  

   Eô importante aprirsi e conoscere sempre nuove culture! 

 

 

    Un piccolo saluto in spagnolo? 

    Fue un placer cabla con ustedes y espero que otras personas leyendo esa entre- 

    vista puedan probar a hacer esa experiencia! 

    (Eô stato un piacere parlare con voi e spero che altre persone, leggendo questa  

    Intervista, possano provare a vivere questa esperienza). 

 

 

Cinzia Piantoni e Silvia Pirotta 

Il giorno del diploma 

Il ballo di fine anno 
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                   Unõ estate alternativa nella Grande Mela 
 

 

La scorsa estate nel periodo tra il 16 e il 30 luglio la professoressa Patrizia 

Suardi ha organizzato una vacanza studio a New York e alcuni ragazzi del  

nostro istituto vi hanno partecipato insieme ad altri studenti dellôistituto 

E.Amaldi di Alzano.  

Come ci raccontano Chiara Bratelli e Arianna Nicoli la ñgiornata tipoò era 

suddivisa tra scuola e visite guidate. Per quanto riguarda la scuola: ogni 

mattina svolgevano 2 lezioni di unô ora e mezza, divise da un intervallo di 

30 minuti. 

 Le lezioni non sono sembrate particolarmente pesanti, anzi!  

ñNon solo - spiega Chiara ï gli insegnanti riuscivano a creare un clima di 

interazione grazie a proposte che favorivano la partecipazione dei ragazzi, 

ma spesso proponevano anche giochi e filmò.  

ñLe lezioni - prosegue Chiara ï erano tenute da due diversi docenti ameri-

cani che durante la mattinata illustravano storia e caratteristiche principali 

di ci¸ che avremmo poi visto al pomeriggioò. 

 

Coma Arianna ci racconta la seconda parte della giornata era invece dedi-

cata alla visita della città, dei suoi  monumenti e dei suoi musei.  

ñNew York - sottolinea Arianna - mi ha fatta innamorare perché è una città che trasmette tantissime emozioni.  

Quando si parla della Grande Mela (Big Apple) tutti pensano a qualcosa di magnifico, di grandioso, ed è proprio così. New York è 

una città che ha la capacità di conquistare coloro che la visitano.  

La chiamano ñThe city that never sleepsò (la citt¨ che non dorme mai) e hanno buonissime ragioni per farlo. La frase che ti capita 

più spesso di dire quando ti trovi in NY penso sia : <<è proprio come nei film>>, perché quando cammini sulla Fifth Avenue o sali 

sullô Empire State Building o sei sotto la Statua della libert¨, o sei in Central Park  o ti trovi nel  museo di Storia Naturale non puoi 

far altro che pensare ai tuoi film o telefilm preferiti ambientanti in questi luoghi: Sex and the city, Gossip Girl, Una notte al museo 

solo per citarne alcuni ò.  

 

Le vacanza studio, sono esperienze importanti che ti cambiano la vita, dove incontri persone  provenienti da culture diverse 

e ti fai nuovi amici provenienti dalle varie parti del globo. Ĉ unôoccasione da non perdere perch¯ ti aiuta a capire il mondo. 

 
Sara Epis 

 
 
 

ˆ˟˻˖ˤ˥˒˥˖) ˦˟˒ ˧˒˔˒˟˫˒ ˕˚˧˖ˣˤ˒)  
un viaggio in Germania... 

 

Nicole Franchina è una studentessa come tante che frequenta il nostro Istituto. 

Questôestate ha per¸ avuto la straordinaria opportunit¨ di fare un viaggio diverso dal 

solito che ci vuole raccontare. Ma partiamo dallôinizioé 

Era circa marzo dello scorso anno, quando il Ministero della Cultura della             

Repubblica Federale Tedesca, emanava un bando che dava la possibilità a 45       

meritevoli studenti italiani (due per ciascuna regione) di partecipare a unôesperienza 

in Germania della durata di un mese (dal 27 giugno al 23 luglio) completamente 

GRATIS. Così, spinta anche dalla mamma, Nicole si è messa in gioco: ha chiesto alla 

sua professoressa di tedesco di stenderle la consueta ñlettera di presentazioneò e 

qualche tempo dopo si è recata a Milano per partecipare alla selezione, cioè a un 

colloquio in tedesco. 

 

 

<<Pensare che su 60 partecipanti avrebbero preso proprio me, mi pareva quasi           

impossibile! Ero convinta che alcuni ragazzi avessero maggiori capacità delle mie e 

quando finalmente mi hanno comunicato lôesito quasi non ci credevo: avevano scelto 

proprio me!>>. Così commenta Nicole con gli occhi che ancora le brillano di                

entusiasmo. 

(ĂIch hªtte nie gedacht, dass ich unter 60 Bewerbern ausgesucht werden kºnnte. Es 

schien mir unmºglichñ erzªhlt Nicole ĂIch war ¿berzeugt, dass einige Jugendliche 

besser waren als ich und als ich erfuhr, dass ich die Prüfung bestanden hatte, konnte 

ich es fast nicht glauben. Sie hatten ausgerechnet mich gewªhltñ. In Nicoles  

strahlenden Augen kann man noch die Freude erblicken.) 

 

 

Nicole suona il piano alla festa finale  

                 Abschlusskonzert  

(letteralmente "concerto di chiusura")  
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Ti sei trovata bene con i tuoi ñgenitoriò tedeschi? (Hat es dir bei deinen deutschen ĂElternñ gut gefallen?) 

Benissimo! Tanto che mi tengo in contatto con loro ancora adesso. Erano molto carini e abbiamo fatto tante cose insieme: Andavamo 

a fare compere, a visitare la città e molto altro ancora. Mi sono divertita moltissimo con loro! 

 

(Ja, es hat mir auÇerordentlich gut gefallen!! Ich bin noch mit ihnen im Kontakt geblieben! Sie waren sehr nett und wir haben sehr 

viel zusammen unternommen: vom Einkaufen bis hin zur Stadtbesichtigung und vieles andere mehr. Ich habe bei meiner Gastfamilie 

wirklich viel Spaß gehabt!)  

 

 

Cosa hai fatto nellôultima settimana? (Was hast du in der letzten 

Woche gemacht?) 

Siamo stati a Berlino in un hotel. È stata la parte più stancante del           

viaggio perché visitavamo la città tutto il giorno dalle 8 di mattina a 

mezzanotte! Però Berlino è una città unica, lì il passato si fonde col          

moderno in modo straordinario. Edifici che ricordano ancora Berlino 

divisa dal muro e forme dôarte moderne arricchiscono la capitale              

rendendola rara e unica. 

 

(Die letzte Woche haben wir in Berlin verbracht. Da haben wir in einem 

Hotel gewohnt. Das war der anstrengendste Teil der Reise: Wir waren 

von acht Uhr morgens bis Mitternacht in Berlin unterwegs. Am Schluss 

war ich dann zwar müde, aber glücklich: Berlin ist eine einzigartige 

Stadt!: sie stellt eine großartige Fusion von Vergangenheit und Gegen-

wart dar. Gebäude aus der Zeit vor dem Mauerfall und hochmoderne 

Kunstformen bereichern diese einmalige und außergewöhnliche Hauptstadt.) 

 

 

Un parere pi½ che positivo dunqueé(Eine durchaus positive Meinung alsoé) 

Sì, mi è servito molto per la fluency, ho imparato anche un sacco di parole che non conoscevo perché a scuola ogni giorno ce ne        

facevano studiare sempre di nuove. Ĉ stata unôesperienza davvero importante, non ¯ una cosa che tutti fanno e sono consapevole di 

essere stata davvero fortunata! 

 

(Ja, unbedingt! Auch meine Sprachgewandtheit ist dadurch besser geworden und ich habe auÇerdem viele neue Wºrter gelernt. In der 

Schule habe ich jeden Tag neue dazulernen müssen. Das ist für mich eine äußerst wichtige Erfahrung gewesen. Ich bin mir bewusst, 

dass so etwas nicht bei allen vorkommt. Ich habe echt Glück gehabt!) 

       

                                                                                                                                                                                                Alice Mutti  

(Die ersten drei Wochen haben wir - die Hªlfte der Gruppe und ich - in 

Würzburg, Bayern, verbracht. Ich habe bei einer Gastfamilie gewohnt. Von 

acht Uhr morgens bis dreizehn Uhr waren wir in der Schule. Neben den ver-

schiedenen Aktivitäten hatte ich die Möglichkeit, mich in deutscher Sprache 

über viele Themen, Landeskunde, Multikulti und so, zu unterhalten. Wir ha-

ben manchmal den Unterricht der deutschen Schüler besucht. Nachmittags 

kehrte ich dann nach Hause zurück; da blieb ich jeweils zu Hause, oder wir 

machten Gruppenführungen durch die Stadt oder in die Umgebung.)  

Ma raccontaci qualcosa di pi½ della tua esperienzaé (Erzähl etwas mehr 

¿ber deine Erfahrungé) 

Durante le prime tre settimane io e metà del gruppo di italiani siamo stati a 

Würzburg (in Baviera), ospitati da famiglie tedesche. La mattina, dalle 8.00 

alle 13.00 stavamo a scuola, dove facevamo diverse attività, tra cui                  

conversazione su argomenti di civiltà e multiculturalità. A volte assistevamo 

ad alcune lezioni insieme con i ragazzi tedeschi. Nel pomeriggio tornavo a 

casa in famiglia oppure facevamo visite guidate in città o nella zona. 

Nicole di fronte all'East Side Gallery di Berlino con 

una compagna di Napoli  
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   Dorian Gray and Andrea Sperelli  

      two aesthetes  compared  
 

Aestheticism is the key that links two novels written by two extraordinary authors: Oscar Wilde, and Gabriele D'Annunzio and the 

life of two over-the-top characters: Dorian Gray and Andrea Sperelli. Aesthetes live their life in search of beauty, of the sublime and   

of the masterpiece. They address their existence to every possible extreme experience, intellectual, moral and physical. Dorian Gray 

and Andrea Sperelli are decadent heroes, amoral and value-free. The protagonist of Oscar Wildeôs novel, a source of inspiration for 

D'Annunzioôs novel, gives up everything, even the soul, to get what he wants most in the world: physical beauty and eternal youth. In 

the end, life lived on the edge of beauty, seen as a work of art, not involved in any moral value, dissolute and "decadent", leads to a 

catastrophic end, aesthetically spectacular.

 
 

   estheticism, especially in the first widespread movement expressions of European Decadentism, is  

   the rationale for some writers, including Gabriele D'Annunzio and Oscar Wilde.  

 

 

 

The term "aesthetics" refers to the search, even exaggerated, of all that is beautiful, super-

fluous, "wanted", in contrast to what is necessary, useful, obvious, mediocre and that be-

longs to everyday life. So, aestheticism is the cult of beauty  for itself and life based on 

aesthetic attitudes and behaviour.  

 

In particular, Dorian Gray in the ñPortraitò by Wilde, and the Andrea Sperelli in ñThe 

Pleasureò by D'Annunzio, are both refined aesthetes aimed solely at self-realization and at 

the realisation of their passions.  

 

Dorian Gray is a young man with shining uncommon beauty. His friendship with the ele-

gant and refined Lord Henry Wotton, known in the study of a painter in love with Dorian, 

Basil Hallward (that expresses him his adoration making portraits) led Dorian to appreci-

ate the culture and aesthetic sense. He learns to consider beauty as something sublime, as 

the ultimate end of things. So, strucked by the beauty of its own image, reproduced in 

Basilôs last portrait, the most beautiful, a true masterpiece, Dorian decides to express the 

wish to remain young and beautful forever while the picture grows old. 

 

The portrait that grows old instead of Dorian is the symbol of the conflict between life as 

art and art as life, of the little line, hardly perceptible, between art and life, which slowly 

runs out, in order to make life itself a work of Art.  

 

 

Dorian Gray, as well as Andrea Sperelli, is a "decadent hero," an exasperated aesthetic, so different from the classical Greek and Ro-

man heroes, and from the romantic ones. More than an immoral heôs an amoral, because of the sense of beauty in him, in the first 

place in the scale of values, which made him forget the values of goodness and justice. He is a cynical and dissolute man who, ob-

sessed with achieving the sublime, the beautiful, overrides every human and divine law, and despises all that is banal and mediocre, 

he is closed in its elegance as in a cocoon of silk, pursues those feelings and those pleasures derived from an élite made of special end 

exceptional people.  

 

These characters are something more than mere literary inventions: as the novels of  which they are protagonists, they testify the seri-

ous crisis that in the late nineteenth century is eroding, if it has not already destroyed it, romantic and positivistic ideals, ideals based 

on 'social commitment, on the principles of equality and solidarity and, above all, a strong and firm moral conscience. The authors of 

these characters too feel completely the consciousness of the crisis: D'Annunzio and Wilde have in common similar intellectual fea-

tures and eccentric offbeat behaviour.  

 

The elegant ways, fine paradoxes with which Wilde (in the role of Dorian Gray) tried to fill up the emptiness of the Victorian age, 

made him the symbol and the idol of the advanced culture, but also exposed him to the revenges of London aristocracy, that focusing 

on the conservative respectability, jailed him for moral outrage, for homosexuality, making him suffering a heavy defeat.  

 

Even Dorian Gray, who ends his life dramatically and Andrea Sperelli, that despite his many frivolous adventures, can neither re-

place nor forget the beautiful and mysterious Elena Muti, actually are losers. Theyôre individualists exhausted and beaten, and their 

determination to succeed is nothing but an ambition destined to fail in the impact with the world. 

Alice Mutti  
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Viaggi  dõistruzione 

               

                                                                                            School Away From School:  
                          Stage linguistico a Dublino  

 

    Domenica 20 novembre i ventidue studenti della classe IV L del Liceo Socio-    

    psicoï pedagogico sono partiti per Dublino per partecipare ad uno stage  

    linguistico organizzato dalla nostra scuola.  

    I ragazzi sono stati ospitati per una settimana da famiglie irlandesi a Bray,  

    caratteristica cittadina sulla costa a sud di Dubino e hanno seguito un  

    programma denso di attivit¨. Di mattina si sono svolte lezioni di lingua e  

    cultura a scuola, in un bellôedificio vittoriano affacciato sulla spiaggia.   

    Il pomeriggio ® stato invece dedicato a visite a luoghi di interesse storico,  

    culturale e letterario tra i pi½ significativi della capitale. In programma anche  

    visite al Trinity College e al Book of Kells, alla Georgian House e al Writers  

    Museum, Dublin Castle e é non sono mancati momenti nei quali i ragazzi  

    hanno potuto sentirsi dei veri irlandesi degustando un afternoon tea o parteci-  

    pando a un Céilí provando le danze tradizionali con musica suonata dal vivo,    

                                                                                       nel centro di cultura musicale pi½ importante dellôisola.  

   La classe ¯ stata accompagnata dalla Prof.ssa Noemi Ciceroni, che ha organizzato lo stage, e dalla Prof.ssa Anna Ghilardi. 

 

                                                                                                                                                                                Prof.ssa N. Ciceroni 
 

               
                                                                             

                                                                                      Visita ai campi di concentramento 
 

 

 Le classi 5^M e 5^E effettueranno nel mese di dicembre un viaggio 

dôistruzione presso alcuni campi di concentramento grazie allôiniziativa propo-

sta dallô ANED (Associazione Nazionale ex deportati politici nei campi nazi-

sti). Dal 16 al 19 dicembre è prevista la visita ai campi di concentramento di 

Dachau, Mauthausen e Hartheim e delle città di Monaco, Salisburgo e  

Innsbruck. 

Per le classi coinvolte sono, inoltre, in programma incontri di preparazione che 

permetteranno agli studenti di affrontare in maniera consapevole unôesperienza 

così coinvolgente anche dal punto di vista emotivo. Due di questi incontri 

saranno tenuti dal professor Daniele Rocchetti, responsabile del pellegrinaggio; 

un terzo incontro sarà proposto dalla prof.ssa Spedicato che affronterà il tema 

del linguaggio utilizzato allôinterno dei campi di concentramento. 

Le classi saranno accompagnate dai professori Scudeletti e Pedersoli. ñQuesta - sottolinea il professor Scudeletti ï ¯ unôopportunità 

particolare che abbiamo deciso di cogliere subito, unôoccasione unica per entrare in diretto contatto con la storia. 

Il significato etico di un viaggio dôistruzione di questo genere permette di constatare con i propri occhi gli aspetti negativi dellôuomo 

che sui libri non si legge in  modo così evidente; la vicenda dei campi di concentramento fa emerge, infatti, la parte peggiore degli 

esseri umaniò. Il viaggio, prosegue Scudeletti, ñconsente di ñsperimentareò dal vivo una parte di storia che ha cambiato il volto 

dellôumanit¨; si tratta di un percorso, di un pellegrinaggio laico, dove prima si capiscono le motivazioni di ci¸ che si andrà a visitare  

e poi si potrà constatare in modo diretto quanto studiato e approfondito; è proprio questa la vera differenza rispetto alle gite tradizio-

naliò. ñEô lôoccasione - conclude Scudeletti ï per capire dove, come e perché ha preso corpo la vicenda dei campi di concentramento. 

Non si tratta solo di unôesperienza educativa, ma di un autentico percorso formativo e umano in cui ci sono aspetti di grande coinvol-

gimento. Eô unôesperienza che vuole fare sintesi tra dimensione umana e realt¨ scolastica. E dove la dimensione umana prevaleò.                       
                                                                                                                                                             

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            Cinzia Piantoni e Silvia Pirotta 
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Abbiamo intervistato  Maria Mascher, alunna di 1 A, e Simone Piccini-

ni, di  1 S, per conoscere le loro prime impressioni sulla nostra scuola e                     

capire come si trovano con la classe e i professori. 

 
 

Quali sono le tue prime impressioni sulla scuola? 
Maria ï Mi è da subito piaciuta, ma ho anche capito che è molto                       

impegnativa, bisogna darsi da fare e non si può perdere tempo. 
 

Simone ï L' ambiente è bello, i professori sono quasi tutti  

simpatici e disponibili, i compagni molto socievoli e gentili. 
 

E lôaspettavi cos³? 
Maria ï Pensavo che i professori fossero più severi, invece si  

sono dimostrati comprensivi, simpatici e disponibili. 
 

Simone ï Sì, anche se mi immaginavo una classe più caotica e  

professori più pretenziosi. 
 

Quali sono le cose che preferisci della scuola? 
Maria ï Mi piacciono molto le nuove discipline come fisica, diritto, economia; sono molto interessanti anche le attività che i               

professori ci hanno proposto di svolgere durante l'anno. 
 

Simone ï Mi piace molto il mio gruppo classe e la scuola in generale, ma soprattutto le nuove lingue straniere: le trovo molto                

interessanti e utili. 
 

Quali gli aspetti negativi? 
Maria ï Lôuscita alla 14.00: la giornata ¯ molto pesante e impegnativa; rimane poco tempo da dedicare ai compiti o alle uscite con 

gli amici. 
 

Simone ï Non mi piace molto lo studio del latino: lo considero molto pesante e troppo mnemonico. 
                                                                                                                                                                                                                         

In conclusione: vieni volentieri a scuola? 
Maria ï Un po' mi pesa, ma, allo stesso tempo, mi piace: mi trovo bene con il gruppo classe e le lezioni sono abbastanza interessanti. 
 

Simone ï Sì: il sabato libero mi consente di avere più tempo per svolgere i compiti e per fare quello che mi piace con i miei amici; 

inoltre, è una nuova esperienza che mi permette di maturare, crescere, conoscere persone diverse e costruire le basi per il mio futuro. 
 

 

Laura Magni e Luisa Fassi 
 

Nuovi compagni . . . 


